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Che l'Ottomano Re paurofo e afflitto

Piudi uilta , che di fortexza armato
Penfando a tua uertute , ¢~ al tuo fato
Date fol uincitor [Ttien gia uitto:
Segui dunque lafacra , ¢5 uerd ftrada
La doue Pdolo terzo , ¢r Dio ti chiama
Che fe piu tardi , il piu tardar fiadanno .
Qual triompho maggior puo bauer lafpada
Impertal fe con uantaggio ¢ fama
Eardi per Chrifto piu cb’altri non fanno .

AL SERENISSIMO CARLO
QVINTO IMPERATORE,

Arlotu uedi che lafe di Chrifto
Senzd tud dita a gran danno fi perde
Paolo terzone piange , s ne ud triftc!
Che danni carco fi vitroua al verde .
Quando potrdi tu far pin degno acquifto
Seper te fol la fede fivinuerde
Et wincitor haurai il bel teforo
Digemme oriental , d argento , g oro?

Quiel , che col ciglio fol regge , ¢ gouerna

La terra, co tuttii mari ,i cieli ¢ Parid

Giati promette una uittoria eternds

Nepi fortuna ate fiamai contraria .

Che dila fufo fua bonta fuperna

De la promefJa data mai non uaria.

Talche farai uno AleffandroMagno ,

Per ualor , per uertute , ¢z per guaddgno.
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